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LO STATUTO, I CATTOLICI E LA DC. 

A conclusione di un complesso 
iter fatto di confronti, approfon
dimenti e consultazioni, il Consi
glio Comunale ha approvato lo 
Statuto della Città. L' avvenimen
to merita di essere segnalato per 
almeno due motivi: i1 primo ri
siede nel consenso unanime che 
il documento ha raccolto, mentre 
il secondo - e più importante - ri-

--guarda i contenuti e \le linee--rspi=-
ratrici che dello Statuto 
costituiscono la sostanza. 
La nuova "Catte. fondamentale" 

del nostro Comunè, infatti, pasce 
per dare effettiva copsisienz.a 
agli spazi di partecipazione t,re
visti dalla legge 11 ~2/90, cercan
do di salvaguaroare ad un tempo 
il massimo di apertura alle istan-·· 
ze partecipative eq il massimo di 
efficienza e rapidità nelle deci
sioni che riguartiano il _ governo 
della comunità cittadina. Alla. 
realizzazione di questo disegn~ 
crediamo abbia eone.orso in ma
niera assolutamente rilevante la 
Democrazia Cristiana verbanese. 
E ciò in particolate si è ve.rifica
to nella pane dello Statuto dedi
cata agli strumenti della 
partecipazione e del · decentra
mento amminist.n1tivo. Intendia
mo riferirci alle· modalità · di 
intervento diretto dei cittadini at
traverso gli -istituti dell ' lstanza, 
della Petizione, deua · Proposta 
di Deliberazione (una facoltà 

analoga - sul piano locale - alla 
proposta di legge di iniziativa 
popolare prevista dalla Costitu
zione) e del Referendum; alla 
istituzione della figura del Di
fensore Civico, le cui modalità 
di elezione e di intervento sono 
state sottratte al ri5chio di inop
portune ingerenze politiche e di 
paralizzanti vincoli burocratici; 
al--cemf.erimento ~ lle---€ ircoscri
zioni cittadine di effettive dele
ghe gestionali nei settori della 
piccola manutenzione ordinaria e 
della gestione di strutture e ser
vizi cui.turali, sportivi o ricreati
vi. Una novità, quest 'ultima, 
tutt ' altro eh~ trascurabile, che 
consentirà ai Consigli Circoscri
zionali di intervenire autonoma
mente ed in maniera tempestiva 
per ri5olvere problemi magari di 
piccol'=1 portata ma particolar
mente sentiti dalla popolazione 
di una detenninata zona. 
Ma l ' innovazione forse più 

considerevole, cui la Dc ha dato 
un contributo decisivo, è rappre
sentata dal coinvolgimento - at
traverso la fonnazione di Albi e 
di Consulte e l ' attribuzione della 
facoltà di avanzare al Consiglio 
Comunale propost~ deliberative 
e candidature per le nomine in 
enti e organismi - delle associa
zioni e dei gruppi .di volontariato 
operanti nei sett01i dell ' educa
zione, della cultù~a. dello sport, 

di Claudio ZANOTTl 

del turismo, dell'ambiente, della 
promozione sociale. Si tratta di 
un imporante riconoscimento ai 
corpi sociali intermedi di cui l' 
Ente locale è chiamato a ricono
scere - sostenendolo - l'insosti
tuibile ruolo. 
Un cenno, infine, merita la defi

nizione dei Principi Ispiratori. La 
proposta avanzata dalla Dc (sette 
articoli in- cui si impegna il Co
mune ad avviare e sostenere ini
ziative a tutela della vita e della 
maternità, della famiglia, delle 
fasce deboli, dell'associazioni
smo, della tutela ambientale, del
la solidarietà internazionale), pur 
non accolta in questa fase, è stata 
recepita in un ordine del giorno 
del Consiglio Comunale in cui se 
ne riconosce il valore positivo e 
si dà mandato ad una specifica 
commissione di stendere un arti
colato da inserire successiva
mente nello Statuto. 

Ci sembra che queste tre esi
genze (spazi di effettiva parteci
pazione, libere aggregazioni di 
cittadini, princìpi ispiratori), lar
gamente accolte nello Statuto di 
Verbania, coincidano anche con 
le sollecitazioni espresse sia a li 
vello diocesano che cittadino da 
qualificate rappresentanze del 
mondo cattolico. 



Tribunale per i diritti del malato a Verbania. 

Restituire la Sanità ai cittadini 

E' stato istituito recentemente 
nella nostra città il Tribunale per 
i diritti del malato. L' iniziativa, 
che si inserisce nell 'attività del 
Movimento Federativo Demo
cratico, è di un gruppo di volon
taii coordinati da Floriana 
Maioli . Le finalità del Tribunale 
si possono così riassumere: sol
lecitare e promuovere la tutela 
della salute di tutti i cittadini nel 
modo più corretto, efficiente e 
celere, trattandosi di un diritto 
sancito dall 'art. 32 della Costi
tuzione. 
A tal fine sono già state rag

giunte intese con il Comune di 
Verbania e con l'Ussl per la pub
blicazione di una serie di schede 
informative sull ' Ospedale e sui 
diritti e doveri del malato. Non 
stupisca se, con i diritti, si richia
mano anche i doveri ·del malafo. 
Infatti una serena degenza nella 
comunità ospedaliera, dove il 
malato è l 'ospite al quale sono 
dovute tutte le cure e le attenzio
ni , è possibile solo se il rrialato 
(ed anche i suoi parenti e visita
tori) si attiene - per quanto la 
malattia lo consente - alle regole 
della comunità di cui è ospite. E ' 
stata anche assegnata al "Tribu
nale" una sede nell'ambito ospe
daliero dove - dal prossimo 
settembre - i cittadini potranno 
accedere per formulare critiche e 
proposte sul rispetto dei diritti 
del malato . 
Ho già citato l' art. 32 della Co

stituzione, che al primo comma 
stabilisce "la Repubblica tutela 
la salute come fondamentale di 
ritto dell ' individuo e interesse 
della collettività, e garantisce cu
re gratuite agli indigenti". Qual
che cenno sommario sulla 

nascita e le vicende di detto arti
colo varrà meglio a chiarire fina
lità e utilità del Tribunale dei 
diritti del malato. 

All 'Assemblea Costituente, in 
sede di esame dell 'art. 26 del 
progetto ( divenuto poi art. 32 
della Costituzione) le opinioni 
erano discordi. Ci fu chi ne pro
pose addirittura la soppressione, 
chi si preoccupò degli sprechi 
del sistema previdenziale, chi si 
occupò dell 'aborto terapeutico. 
Si convenne infine sulla necessi
tà di conferire alla tutela della 
salute da parte dello Stato il ca
rattere di principio generale per 
far luogo ad un sistema organico 
di istituti e provvedimenti. Un 
diritto di solidarietà per garantire 
a tutti , nei limiti delle possibilità 
naturali, l 'idoneità fisica sogget
tiva a godere delle 1ibertà giuri- -
diche per i proprio ed il comune 
perfezionamento. Sull 'art. 32, 
osserva un autorevole commen
tatore, si stese un pesante velo 
fatto di silenzi e di interessate 
omissioni. Solo vent' anni dopo, 
nella seconda metà degli anni 
' 60, la tutela della salute viene 
in primo piano. E' del 1968 la 
legge di riforma ospedaliera e 
dieci anni dopo, nel '78, sarà 
emanata la legge 833 istitutiva 
del Servizio Sanitario Nazionale, 
nota come Riforma Sanitaria, te
sa ad istituire un servizio organi
co di prevenzione , cura e 
riabilitazione ripartito su tre li
velli: · nazionale, regionale e co
munale. Oggi siamo in attesa 
della "riforma della riforma" , do
po l' attuazione (nel 1986) di una 
"miniriforma" . 
In sintesi: stanno bene le solen

ni affermazioni di principio, ma 
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è difficile talvolta tradurle in atti 
legislativi, farle divenire - come 
diceva Rosmini - "verità di fat
to". Francesco Camelutti scrive
va. "come la bellezza di una 
musica, così la bontà di una leg
ge non dipende solo da chi la 
compone, ma pur da chi la ese
gue". Dipende cioè da tutti noi 
cittadini, dai cosiddetti utenti. 
Nel caso della salute, infine, oc
corre - per dirla con Dominique 
Lapierre - far sentire a ciascun 
malato che è anrnto e rispettato. 
Noi cristiani diciamo che occor
re un supplemento d ' anima. 
Per questo salutiamo con viva 

soddisfazione la nascita a Verba
nia del Tribunale dei diritti del 
malato ed auguriamo che trovi la 
partecipazione convinta ed assi
dua dei cittadini. 

-> • 
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L'USSL DI VERBANIA NELL'ERA DEL 

MANAGER. 

Nelle Ussl della Penisola soffia 
dal 1 luglio, un vento nuovo. 

, 

E' infatti entrata in vigore la fa
se intermedia, voluta dal Mini
stro della Sanità De Lorenzo, 
che dovrà guidare la transizione 
delle Ussl dal regime di governo 
"politico" a quello "manageria
le". Come è noto, sinora l 'As
semblea dei rappresentanti dei 
Comuni eleggeva un Comitato cli 
Gestione, organo politico colle
giale cui era affidato il compito 
di governare - fino negli aspetti 
più minuti e quotidiani - la com
plessa macchina dell'Ussl. E' al
trettanto noto che in alcune Ussl 
italiane, in particolare a certe la
titudini, i Comitati di gestione 
hanno lavorato poco a favore 
della sanità e molto a favore di 
se stessi , trasformando le Ussl in 
centri di potere dai quali dispen
sare favori , appalti , assunzioni. 
Di fronte a questa situazione, in 

qualsiasi paese moderno, il Mi
nistro della Sanità avrebbe in
gaggiato una lotta senza 
quartiere contro i responsabili di 
abusi e malgoverno, secondo 
una logica inossidabile: i furfanti 
in galera, gli amministratori one
sti e capaci confermati nelle loro 
responsabilità. Il liberale De Lo
renzo, Ministro della Sanità, ha 
invece scelto una strada diversa, 
la cui logica è più o meno la se
guente: visto che in alcune Ussl i 
Comitati di Gestione, formati da 
politici , hanno commesso evi
denti ruberie, sciogliamo tutti i 
Comitati e cacciamo fuori i poli
tici dalla stanza dei bottoni . Il 
Ministro ha quindi ingaggiato 
una campagna denigratoria di 
basso profilo nei confronti degli 
amministratori delle Ussl. Molti 

ricorderanno i titoli dei giornali : 
"negli ospedali ci sono più topi 
che infermieri "; "negli ospedali 
italiani mancano le lenzuola e i 
pazienti devono portarseli eia ca
sa". Queste accuse - ridicole in 
quanto generalizzate - non ci 
hanno mai toccato. Noi, che da 
politici abbiamo per anni gestito 
la sanità nel Verbano, possiamo 
affermare cli non avere mai visto 
aggirarsi topi nei reparti dell 'o
spedale di Verbania, luogo in cui 
le lenzuola_ ci sono e vengono la
vate e cambiate ogni giorno. Ma 
alla fine il Ministro ha vinto la 
sua battaglia: sciolti Assemblee e 
Comitati, sono stati dal Parla
mento istituiti i nuovi organi: un 
Comitato di Garanti , formato da 
politici, cen- seli -00mpiti-di -pro
grammazione, indirizzo e con
trollo e un Amministratore 
Straordinario a cui compete la 
gestione quotidiana dell 'Ente. E 
naturalmente, nonostante gli alti
sonanti proclami del Ministro in
neggianti all ' estromissione dei 
politici dalle Ussl , gran parte de
gli Amministratori-manager è 
stata nominata secondo le più 
consuete e consolidate logiche 
della spartizione politica. Basta 
scorrerne i nomi per averne im
mediata conferma. 

Il cambio di gestione rappre
senta comunque un 'occasione 
per tentare qualche considerazio
ne sul futuro della sanità nella 
nostra zona. L' Ospedale, innan
zitutto. Dopo gli imponenti'lavo
ri di questi anni (la Terza Ala di 
Medicina, il nuovo Dea e la Por
tineria, le nuove cucine, il Cen
tro Trasf-usionale, la Tac, l ' Unità 
coronarica e la Rianimazione, il 
nuovo Servizio di Dialisi , il nuo-
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di Luigi GAMBARONI (*) 

vo Servizio di Psichiatria), la 
struttura presenta caratteristiche 
di grande modernità e versatilità. 
E' tempo ora di dedicarsi alla 
piena razionalizzazione e all 'ot
timizzazione dei servizi . In que
sto settore le urgenze sono 
numerose. E' necessario incre
mentare gradualmente il numero 
dei posti letto in alcune Divisio
ni (Medicina e Geriatria, Ono
trauma, Otorino, Chirurgia, 
Ginecologia) che hanno subito 
una restrizione in seguito ali ' in
troduzione di nuovi servizi e alla 
carenza del personale infermieri
stico. Si pone quindi il problema 
dell'attivazione e della realizza
zione delle nuove specialità as
segnate al nostro Ospedale, con 
un-' attenzione particolare alla Di
visione di Malattie Infettive, 
per la cui realizzazione è dispo
ni bile un cospicuo finanziamento 
(4 miliardi) accordato in base al 
la legge sull' Aids del giugno 
'90, e alla Divisione di Urologia, 
destinata a svilupparsi sul tronco 
dell'attuale Chirurgia generale. 
Tempi inevitabilmente più lun
ghi e strettamente connessi alla 
disponibilità di infermieri saran
no invece necessari per attivare 
le altre Specialità accordate dal 
Piano sanitaiio regionale all ' Ussl 
55 , e cioè Neurologia, De1mosi
filopatia, Pneumologia. 

Sul versante, invece, dei Servizi 
sanitari territoriali, ed in special 
modo di quelli erogati nei Di
stretti, qualche complicazione è 
data dall'indeterminatezza della 
legge di Riforma Sanitaria, che 
dovrebbe ridisegnare - amplian
doli - i confini delle Ussl e dal -

' 
l ' analoga indetenninatezza dei 
confini meridionali della nuova 



provincia di Verbania che attual-
' mente non coincidono (per difet-

to) con quelli dell ' Ussl 55 . E ' 
comunque largamente condivisa 
l ' ipotesi di ridurre gli attuali Di
stretti da 6 a 3, potenziando in 
questo modo le équipes territo
riali . I poli distrettuali sarebbero 
individuati in Cannobio, Verba
nia e Stresa. Ma la vera sfida è 
quella di completare la territoria
lizzazione di alcune prestazioni, 
già c1vviata in questi ultimi anni , 
come quelle infermieristiche, fi
sioterapico- riabilitative, ostetri
co-ginecologiche, pediatriche, 
neuropsichiatriche. Un capitolo a 
parte è invece quello dell'esten
sione del Servizio Tossicodipen
denze, che è legato 
all 'approvazione della nuova 

All'Ospedale di Verbania. 

Pianta organica potenziata in ap
plicazione della recente legge 
sulla droga. 
Infine, i servizi socioassisten

ziali. Nella attuale, confusissimo 
scenario legislativo, l'obiettivo è 
mantenere e razionalizzare il li
vello di prestazioni raggiunto. 
Che è particolarmente rilevante 
nel settore degli anziani non au
tosufficienti (162 posti letto in 
case protette), dell'Handicap 
(Centro diurno e inserimento la
vorativo) e dei Minori (gestione 
delle problematiche minorili per 
conto di tutti i Comuni del
l'Ussl). L' estensione della ge
stione dell'Ussl anche ai settori 
dell 'Assistenza domiciliare e di 
quella economica(oggi di com
petenza comunale) è subordinata 

da un lato all'approvazion~ • 
parte della Regione della P1~~, 
Organica predisposta_ dal l ' U ssl 
(96 posti a pieno regime), d~-
l' altro alla chiarificazione legi 
slativa delle competenze in 
materia che potrebbero anche 
essere ;estituite integralmente ai 
Comuni. 
Come si vede, il lavoro non 

manca. Nè ai politici, chiamati a 
programmare con oculatezza e 
lungimiranza, nè al "manager", 
cui toccherà il non facile compi
to di dare concreta attuazione 
agli indirizzi programmatici. 

(*) Presidente del Comitato dei 
Garanti dell 'Ussl di Verbania. 

I PERCHE' DELL'ASSISTENZA A 
PAGAMENTO. 

"Onora il padre e la madre", ri
corda il comandamento divino. 
Un ri~petto ed un amore che 
Giovanna S. ha nutrito incondi
zionatamente nei confronti del-
1 'anziana madre fino a trovarsi 
inconsapevolmente messa con le 
spalle al muro. 
Ricoverata presso il nosocomio 

verbanese in seguito ad una lieve 
forma di infarto, la madre 84en
ne di Giovanna a qualche ora dal 
ricovero vede precipitare le sue 
già precarie condizioni di salute; 
"ha bisogno di assistemza" dico
no prontamente gli infermieri 
che a questo compito dovrebbero 
essere preposti. Ma al l' ospedale 
per assistenza intendono un ge
nere di prestazione pagata, svolta 

da personale esterno in massima 
parte non qualificato e che per 
questo prende dalla 70 alle 80 
mila lire per turno. Così Giovan
na, che ha una famiglia numero
sa e che in ospedale per assistere 
la madre non può certo trattener
si tutto il giorno e l' intera notte, 
si vede - a costo di non pochi sa
crifici - costretta a far assistere 
privatamente la madre. 
E ' una breve storia, una delle 

tante, forse meno tragica, ma che 
mostra con un esempio il perico
loso mutare di uno stile di vita, 
proprio laddove la vita è spesso 
compromessa, dove il bisogno è 
legato alle cure, non sempre e 
non solo materiali . C'è carenza 
di personale paramedico e que-
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di Giuseppina Magistro. 

sto è un dato statisticamente cer
to, anche se sovente questa fini 
sce con I 'essere usata per 
giustificare una mancanza di or
ganizzazione interna che il sin
dacato ha più volte denunciato. 
La carenza sfiora le sessanta uni
tà, ma che questa possa essere 
sopperita da personale improvvi
sato non solo non è risolutivo, 
ma addirittura ingiusto. Pagare 
per ottenere un servizio che spet
ta di diritto al cittadino e che fi 
nisce con il retribuire 
doppiamente, dal momento che 
l ' assistenza sanitaria ri entra nei 
serv izi per la cu i erogazione le 
trattenute vengono effettuate alla 
fonte (dunque sul reddito), assu
me i contorni di un vero e pro
prio sopruso. 



r. come è disciplinato , ~:~:to fervente fenomeno 
nell'ospedale di Pallanza? 
Una precisa regolamenta
zione pare non esista. So
no gli stessi dipendenti a 
fornire una lista di nomi, 
dando al parente del pa
ziente la facoltà di sceglie
re. Una scelta il più delle 
volte fatta a caso, come ha 
raccontato la signora Gio
vanna, o per la quale ci si 
rimette all'infermiere di 
turno sperando possa for
nire un nominativo valido. 
Tuttavia la signora Gio
vanna ricorda come al do
lore per le condizioni della 
mamma, sia subentrata la 
rabbia, quando ha scoperto 
che quella impellente ne
cessità di assistenza priva
ta investiva come 
un 'epidemia buona parte 
del reparto di Medicina ed , 
addirittura, su una camera 
di_ quattro letti, altrettante 
erano le persone addette 
alla sorveglianza dei z:nala-
ti . 

Il personale infermieristi
co si difende sottolineando 
come in alcuni reparti , so
prattutto quelli di lungode
genza e quelli dove si 
eseguono interventi opera
tori, parlare di uso impro
prio dell ' assistenza privata 
non è giustificato. E sem
brerebbe - stando alle di
chiarazioni del personale 
paramedico - che è proprio 
la scarsità del personale, 
che il più delle volte con
sente appena di coprire le 
normali esigenze di routi
ne, a determinare il feno
meno. 
Una verità difficile da far 

emergere e che, da qualun
que parte la si cerchi , as
sume la ragione della voce 
che la esprime. 

LA SALUTE DI TUTTI: 
ISTRUZIONI PER L'USO. 

I nostri lettori troveranno su 
questo numero di "Verbaniacin
quanta" diversi articoli dedicati ai 
probemi della sanità, con una 
particolare attenzione alle que
stioni che interessano la nostra 
zona e dunque il territorio del
l'Ussl 55. Crediamo giustifichi 
questa sorta di "speciale Sanità" 
una serie di novità che stanno 
interessando in queste settima
ne l'Ussl di Verbania e che for
mano l'oggetto degli articoli che 
pubblichiamo: 
il passaggio - avvenuto il 1 lu

glio - del governo della sanità 
locale dal Comitato di gestione 
(organismo di espressione politi
co-amministrativa) all'Ammini
stratore Straordinario (di fatto un 
commissario con pieni poteri); la 
nascita in città di una sezione 
del Tribunale per i Diritti del Ma
lato; il probJemf:}. çiel liy_ello _ e del
le modalità di assistenza alle 
persone ricoverate in ospedale, 
e dunque la delicata questione 
della cosiddetta "assistenza pri
vata a pagamento". 
Proprio a quest'ultima questio

ne intendiamo dedicare qualche 
riflessione. Innanzitutto va chiari
to che l'assistenza al paziente ri
coverato - tutta l'assistenza ed in 
qualunque periodo della giornata 
o dell'anno! - deve essere garan
tita dal personale medico e para
medico presente in ospedale. 
Tant'è vero che, quando vi siano 
particolare situazioni di carenza 
di personale (per assenza, ferie, 
malattia), i posti-letto della strut
tura ospedaliera devono essere 
proporzionalmente diminuiti pro
prio per evitare un'intollerabile 
diminuzione dei livelli di assi
stenza ai ricoverati. Il caso della 
nostra Ussl è - per alcuni versi -
emblematico: l'ospedale di Pal
lanza dispone in queste settima
ne di circa 250 posti letto effetti
vamente agibili, pur essendo la 
struttura in grado di assicurarne 
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un numero considerevolmente 
più alto. Ma la carenza di perso
nale infermieristico ha costretto 
la direzione sanitaria e l'ammini
strazione a ridurre progressiva
mente i posti-letto nelle Divisioni. 
Una prima, importante cC?nclu
sione è dunque questa: 11 rap
porto posti lettolpersonalf! in ser
vizio deve necessanamente 
articolarsi a vantaggio del livello 
e della qualità dell'assistenza 
erogata, pur nella consapevolez-_ 
za della inevitabile riduzione dei 
posti- letto utilizzabili. Credo ap
paia con sufficiente chiare_zza /'i
nesistenza di un nesso dJfetto e 
immediato tra il diffondersi della 
pratica delle assistenze private a 
pagamemto e la carenza di per
sonale paramedico. 
Da queste precisazioni discen

de con evidenza l'opportunità 
che le assistenze private - dei 
pareàti, di amici, di persone 
estranee a/l'ospedale e retribui
te; diurne, notturne, invernali o 
estive - non siano concesse nè 
tantomeno richieste. Una presa 
di posizione inequivoca in que
sto senso deve venire dai Pri
mari delle divisioni ospedaliere, 
dalla Direzione Sanitaria, dal
l'Amministrazione della Ussl. Si 
tenga presente - a questo propo
sito - che nelle Case Protette per 
non autosufficienti della nostra 
Ussl ( sono 3 per un totale di 162 
posti letto) non è prevista la pos
sibilità di assistenza privata, pur 
in presenza di degenti general
mente molto anziani con pluripa
tologie cronicizzate. 
Accanto ad una decisa opposi

zione alla prassi ormai diffusissi
ma delle assistenze private, 
vanno poi studiate -per verificar
ne la praticabilità anche sotto il 
profilo giuridico-normativo - delle 
soluzioni a casi "eccezionali" per 
i quali potrebbe essere necessa
rio affiancare a/l 'assistenza del 
personale dell 'Ussl anche quella 



cosiddetta privata. Sto riferen
dom!, evidentemente, soltanto 
a situazioni di straordinaria 
emergenza che possono inte
ressare pazienti sottoposti a 
delicate pratiche chirurgiche o 
pazienti "grandi senili" in con
dizioni di gravissimo disagio 
psico-fisico. In tali circostan
ze potrebbe funzionare un si
stema di questo tipo: autoriz
zazione all'assistenza privata 
rilasciata dal Primario per un 
periodo di tempo circoscritto e 
limitato alla fase di acuzie; 
sottrazione del "mercato" del
le assistenze al "tam-tam" del 
Reparto o della Divisione, 
coinvolgendo attraverso 
meccanismi che garantiscano 
la massima trasparenza e 
professionalità - l'Amministra
zione dell'Ussl, che potrebbe 
agire attraverso /'affidamento 
di questo specifico servizio a 
cooperative di solidarietà so
ciale, riconoscendo eventual
mente una parte del costo so
stenuto dal paziente o dai 

-- -st:toi familiari. Naturalmente a 
tutto ciò potrebbe affiancarsi 
l'attività di associazioni di vo
lontariato (come capita, ad 
esempio, a Novara o come 
capita anche a Verbania gra
zie alla presenza diurna dei 
volontari dell'Avulss) o la pre
senza di personale qualificato 
inviato da Assicurazioni priva
te che prevedono una forma 
di assistenza ospedaliera ai 
propri assicurati. 
li problema è -come ben si 

vede - ad un tempo semplice 
e complesso, tale comunque 
da richiedere il coinvolgimen
to, oltrechè dell'Amministra
zione dell'Ussl e della Dire
zione dell 'Ospedale, anche 
dei sindacati medici e para
medici. Ma soprattutto quello 
dei cittadini e delle associa
zioni che ne tutelano i diritti 
quando essi sono ammalati. 
Come, ad esempio, il Tribu

nale per i Diritti del Malato. 

SALSA di TERSITE 

SIMUL STABUNT, SIMUL CADENT. . .. 
Cosl - con qualche effetto icastico - dicevano 1 La~m, . quando 

volevano definire la sorte di coloro che parevano des~na~i_ a _con
dividere nel bene e nel male un sodalizio irremissibile: destmau insieme 
a governare, insieme sarebbero caduti. Così ora pare_ c~pit~e ~l ~indaco 
socialista Zani ed al suo Vice Reschigna, pidiessino d1 nto mighonsta. 

Insediatisi , con una rapinoso blitz politico, al vertice del Co~u~e nell_a 
scorsa estate, i due -deposto il ruolo di sotterranei compenton che 11 
gioco delle parti assegnava loro - sono stati costretti dagli eventi a far 

lega insieme. 

Un po' per difendersi dalla fisiologica critica della minoranza, ma so
prattutto per far fronte comune all'interno di una Maggioranza dove è già 
capitato di tutto: dissociazioni clamorose in Consiglio Comunale, litigiosi 
protagonismi, pirotecniche e costose inconcludenze, intenninati silenzi di 
simulacri assessorili, ostentate diatribe per occupar poltrone. E poi fasci
nosi telefonini, polemiche da cortile con la stampa, dimissioni enfatiz
zate, strategiche latitanze in Giunta ed in Consiglio, feroci scontri 
intestini palesati senza ritegni di fronte alla minoranza incredula, ritrat
tazioni stupefacenti, scoperte ed insostenibili incompatibilità con incari
chi di Giunta. 

Una coalizione seria avrebbe - per coerenza e senso del decoro - già 
sgombrato il campo, che si rivela ormaLminato.-Ma i due nocchieri, im
perterriti, continuano ad avanzare, fingendosi l'uno cieco e l'altro sordo. 
Con il rischio di girare a vuoto o, peggio, di saltare - politicamente, s 'in
tende! - in aria. 

A meno che l 'un dei due, dismettendo la finzione, non decida di tron
care il sodalizio e di cambiare strada. 

MILLE PER ZERO 
Tanti erano stati (mille, appunto) i cittadini verbanesi che, sinceramente 

convinti di cambiare, avevano lo scorso anno scelto a Verbania la Lega 
Nord. Nonostante i molti inviti a guardarsi da un voto che già allora s' an
nunciava trasfom1istico ed inaffidabile. 

Dopo dodici mesi , la conferma. Visibile in Consiglio Comunale con una 
rappresentanza (peraltro solo fisica) permanentemente dimezzata, ine
sistente nel lavoro delle Commissioni, inabile a fornire un qualunque tipo 
di contributo persino su una questione fondamentale come lo Statuto del 
Comune, la Lega Nord ha fatto parlare di sè in due sole circostanze: per 
una storia squallida e misteriosa di lettere anonime e per la proposta di 
perseguire a termini di legge gli ambulanti extracomunitari. Per il resto, 
la Lega s'è limitata a sostenere in silenzio, con un voto talvolta detem1i
nante, la maggioranza di sinistra, smentendo clamorosamente i facili pro
clami elettorali che promettevano durissima opposizione ai "partiti 
romani". 

Il bilancio politico di un anno di invisibile presenza? Zero. 
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, e proposte della Dc in Consiglio Comunale 

EXTRACOMUNITARI: CORAGGIO E 
REALISMO. 

A metà del trascorso mese di 
giugno il Consiglio Comunale ha 
dibattuto - su richiesta specifica 
del gruppo consiliare della Dc e 
del gruppo della Lista Verde - il 
problema della presenza e del
l ' inserimento di cittadini extra
comunitari, prevalentemente 
nordafricani, nella nostra città. 
Sollecitata da una provocatoria 
interrogazione della Lega Nord 
sulle "illegali" e "dannose" atti
vità commerciali esercitate in 
Verbania da extracomunitari, la 
discussione in Consiglio Comu
nale è approdata ad un esito per
lomeno contraddittorio: da un la
to; la manifestazione di una 
apprezzabile sensibilità solidari
stica da paite di quasi tutte le 
forze politiche, a riprova della 
tradizione di apertura e di acco
glienza che ha sempre contrasse
gnato la vita civile della nostra 
città; dall'altro - invece - una 
preoccupante sterilità quando si 
tratta di dare concretezza e real i-
s ti ca applicazione, nell 'ambito 
delle competenze politico-ammi
nistrative dell 'Ente Locale, a 
princìpi solenni ed a condivisibi-
li analisi . Insomma, un difetto di 
capacità propositiva e - dunque -
di fantasia . 
La Dc verbanese ha fatto segui

re le sue proposte a due conside
razioni di carattere generale. In
nanzitutto si è ribadita la 
convinzione che la presenza e la 
stabilizzazione graduale di per
sone provenienti dalle aree eco
nomicamente deboli del bacino 
del Mediterraneo sono fenomeni 
destinati a divenire con gli anni 
sempre più massicci , cui non si 
può rispondere con la politica 
dello struzzo.Quindi, si è affer
mato il limite insuperabile di 

due risposte che - pur in radicale, 
reciproca contrapposizione -
Iischiano di produrre gli stessi, 

negativi effetti: la chiusura egoi
stica di chi si illude di preservare 
così l'orticello del proprio be
nessere e il generico aperturismo 
- peraltro sostenuto da nobilissi
me idealità - di quanti avvertono 
in qualunque forma di program
mazione e razionalizzazione dei 
flussi migratori un attentato ad 
una doverosa e riparatrice soli
darietà terzomondiale. 
Una comunità sensibile e dalla 

consolidata tradizione di acco
glienza e integrazione come è 
Verbania ha di fronte a sè una 
sola strada: quella di un 'apertura 
contrassegnata da grande corag
gio e da grande realismo. Grande 
coraggio per non crearsi un faci
le alibi al disimpegno; grande 
realismo per non rischiare di ali
mentare aspettative destinate a 
morire nella disillusione. Da qui 
nascono alcune - certamente 
provvisorie ed iniziali - proposte 
operative. In prima battuta appa
re necessaria una presa di posi
zione inequivoca da consegnare 
al neonato Statuto del Comune. 
Come ad esempio quella che ri
conosce anche ai cittadini extra
comuni tari presenti a Verbania di 
poter utilizzare gli strumenti del
la partecipazione riservati ai Ver
banesi (istanze, petizione, refe
rendum, ricorso al difensore 
civico, ecc.). Oppure, quella 
avanzata dalla Dc, che ha chiesto 
che il principio di accoglienza e 
di integrazione civile sia accolto 
tra i Princìpi Ispiratori della no
stra Carta Statutaria. 
La seconda strada percorribile è 

quella che riconosce il ruolo e la 
presenza della Associazioni di 
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volontariato: un risultato che og
gi possiamo ritenere avviato con 
la convenzione tra il Comune e 
l'Associazione "Nonsoloaiuto", 
dopo il fecondo lavoro prepara
torio svolto dalla precedente 
Amministrazione. 

Un'attenzione maggiore va ri
servata al delicatissimo tema del 
lavoro. Accanto alle prime espe
rienze di formazione avviate dal 
Centro di Formazione Professio
nale del Comune e specifica
mente rivolte alla qualificazione 
di cittadini extracomunitari (su 
finanziamento della Regione) , è 
necessario sviluppare le opportu
nità di inserimento lavorativo 
magari utilizzando in questo sen
so il recentemente istituito CILO 
(Centro Informazione Locale 
Occupazione), al quale parteci 
pano -coordinati dall 'Ammini 
strazione Comunale - le Associa
zioni degli industriali , 
commercianti, artigiani , l'Ussl , i 
Sindacati , ecc .. 

Infine, deve essere considerata 
la proposta - già illustrata su 
queste pagine - di avviare un ve
ro e proprio "Gemellaggio" con 
una località del Terzo Mondo. 
Che non va certo intesa come 
un 'occasione ulteriore di "turi
smo amministrativo'', quanto 
piuttosto una grande iniziativa di 
mobilitazione cittadina capace di 
coinvolgere le Scuole, le Asso
ciazioni , i Movimenti su progett i 
finalizzati e mirati di assistenza 
economica e tecnologica e di 
scambio culturale. Sarebbe una 
grande testimonianza di sol ida
rietà ed un ' irripetibile occasione 
per fare maturare la cultura del-
1 ' integrazione , della tolleranza e 
della divers ità. 



, . . . . . . tione urbanistica a Verbania legat,. 
I ro~tgu1amo il dibatti to su lle diverse JX>S S1b1h ipotesi dt ges G le Dopo il contributi~ 

all 'avvio dcll ' iter di eJabora1io11c del nuovo Pia~o ~egol~tore de~~e;aor~ la volta di un altr~ 
pubblicato sullo scor~o numero drll'architctto V1ttono Bngnar 
prof es~ ion i~ta vc rbanc~, l ' archit etto Gianni Gagliardi. 

QUALE PIANO PER LA CITTA' INCOMPIUTA? 

L 'oncn lJTT,cnlO fCncralc, r:1 in 

ll·n:1 e k :11u1t1J che l' 1\mmm: 
11 a;-..ion.:- C'o:mm:,lc d, Verbania 

h a .. , un io per 13 fom,3_1,1onc del 
, ., ,, ,, qrumcnto urbanht1co per 
l:, p,:,r.ihca;.ionc del \UO 1cm10-

1i,1 i.ono otn1 111 trcd 1c1 cartelle 
,: .. ;lih,,cn ttc, che formano I:', 

!J 1 ''<'i.i Pr()r. r:i i nm::i t1c:, del 
, ' \ ~) f>1J ll() Rerob1orc (iéncrJ 

e 
l .1 p1cmn~:1 :1 tJlc RclJ11onc il 
l..'11 .1 i• II 0b1c 11 1v1 n,,unn nei due 

1 rcc rdcrn 1 , 1rum(·nt1 urbani,ti ci 
l' l 1co 11frm1.l J 1\lll ·orgi l:i validi 
1.1 d1 mol ti fr .1 quelli dc'l PRG 
I e/) ~ 

I\ i q11dlo v:u.,10 nèl 1972 , ne 
; il n ,1 1 • ampì:t ed lpplic:l l3 (un 
. ~11 w di effetti, o ,1rn111ènto d t 
o:~·.11Hn .1?10nè dè'I terrnorio. pur 
.... !Li rrcv .1kn1.1 dcll:1 logica rnu 
,. l I;',tk 1n tnn:1 .11 con li ni di Yèr
[') . .nu. 
Per il PRG l \'! gente (approvata 

:.• Del i ber .1z1one Programma1ica 
nr. -9_ :idott :i to nell'85 ed ap
ìro, JtO ddini t1v:imente ne11'89) 
pènèe Jt to dei lunghi tempi 
::.con t .. u per il raggi ungimento 
ct !b èefi nit iva =ipprovazione , 
e, 1dcr1.Li..1 come l' Ente localè -in 
concom1tanz..a con una fase re
ce~~ 1,· :1 dell'econom ia - abbia as 
)unto po!>IZlOni di fensive di 
conge lamento nspe ttO alla prefi 
gur::1Z1one degli scenari di sv i
luppo conten uu nello stesso e 
rileva che allo ~ta to attuale - so
pr.1t tutto per le prev isioni riguar
da nti le parti a regime privato - il 
Piano risult:::i largamente esaurito 
nell e sue poss ibilità insediative 
di nuovo impian to. 
Conclude che, per conseguenza 

di ciò unitamente all 'obiettivo di 
costituzione della nuova Provin-

e 1a ed ;i,ll' c1 pcnur.1 del cuscllo au-
10,tradaJc d1 Gravcllon.i. s i im
r, ... n.: ali' ArrurnnistraLione 
Comun.ile I.i necess ità di mettere 
., punto un pro1;ct10 complessivo 
per I.J Comunit:i vcrbancse OVè, 

con 1 ·1 nd1 cJz1one fisica dei luo
gh i 111 cui operare . con la fom1n-
11onc <l1 un s1steml <li nom1è e 
cn ta1 per gli interventi e per i 
vincoli , con lo sforzo di far co
no~ccre ti livello compkssivo, 
quali tativo du nz.ionale dell'im
magi ne e delle relazioni nella 
ci tt à, tale progetto contribuisca 
in modo determinante al proget
to ge nerale per il futuro di Ver
ban ia. 
Progetto che sarà a scala comu-

11:1k p~r consentire autonomia di 
gt.:s tione e di organizzazione dei 
te mpi di daborazione, pur con
fennando la necess ità di valutare 
in mnbito sovracomunale gl i ef
fetti delle scel te da operare stan
te la continu ità e l' importanza 
delle relazioni economiche, so
cial i e funzionali nell ' ambito 
dell':irea del Basso Toce, lungo 
l'asse Omegna- Gravellona-Ver
ban ia e nella integrazione delle 
parti di tenitorio che costituisco
no I ' lfea della nuova Provincia. 
Progetto che nelle sue generali 

linee di programma assume im
pegno e strategia per ridurre al 
minimo i tempi di approvazione: 
strategia per la scelta di fonnare 
un Piano di ampiezza solo co
mu nale, pur garantendo la con
sultaz ione diretta dei Comuni 
limitrofi , ins ieme con il massimo 
del coordinamento con le relati
ve aree terri torial i di riferimento; 
impegno espresso nella volontà 
di predisporre att i per la gestione 
dello strumento urbanistico che 
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consentano 1 • 3.ccelerazione delle 
procedure di autoriz~azionc e 
verifica dcdi intervent1. 
Progetto ;hc nell ' adeguars i alle 

nuove logiche dello sv iluppo so
cio-economico. con p:trticolare 
nforimento ai settori terziario e 
tu ristico. intende priv ilegiare in 
via priori taria gli interventi a_lla 
riorganizzazione c trasfo1maz10-
ne del tessuta esistente; atteso 
che per le attiv ità produttive le 
potenzialit à di crescita trovano 
adeguate poss ibilità d i soddisfa
cimento nelle previsioni dei Pia
ni esecutiv i (PIP) e nelle aree 
industriali di riord ino; mentre 
per le prev ision i cli sviluppo che 
Verbania vonà assumere come 
capoluogo di Provincia, ind ica la 
localizzazione di un polo terzia
rio per servizi a livello sovraco
munale, nei pressi della stazione 
di Fondotoce . 
Le princ ipal i linee di fom1azio

ne del nuovo Piano Regolatore, 
riflettono come la città in ven
t' anni abbia più che modificato 
sistemi, tendenze e stili di vita e 
come gli eventi che stanno per 
verificarsi abbiano mobilitato -
mi pare per tempo - energia e 
presenza che si stanno manife
stando dalla volontà di una più 
confacente pianifico.zione. E mi 
sono dunque rallegrato degli 
eventi e di come l'attenzione ab
bio. sortito azioni e volontà fina
lizzate :il megl io delle 
1isoluzioni. 
Eppure - anche se capisco che 

in sede deliberativa possono ov
viamente solo elencarsi gli ele
menti salienti che conc01Teranno 
alla fomrnzione del Piano, anche 
se so bene che il vero scenario 
progettato sarà quello risultante 



1 disegno finale e che la sua 
-~~ria vera sarà poi quella che 

;vranno fatto gli uomini - eppu
re, ho avuto la sensazione che 
tutto quanto sia senz'anima: con
gegnato e concertato con distac
co, come un conteggio 
ragionieristico. 
Mi accorgo che il motivo ricor

rente, il punto forte nelle inten
zioni per il Piano 1990-2000 sta 
nel desiderio di elementi di qua
lità assegnando una rinnovata 
importanza al disegno della città 
e del territorio. E mi chiedo: la 
ricerca di questi elementi avver
rà nel quadro di una prevalenza 
dell'attività turistica? Ossia nei 
percorsi, vie, piazze, borgate, pe
riferie, fabbricati e centri storici , 
che appaiono oggi malati di sco
ordinamento e disorganicità? Me 
lo domando perchè le buone in
tenzioni in proposito contenute 
nei precedenti piani regolatori 
sono rimaste tali e l ' aspetto della 
riqualificazione del territorio 
contenuto anche nelle linee del 
PRGI, è stato disatteso. 
Per rispondere, credo che . il 

nuovo PRO dovrà contenere 
quello che nella Delibera pro
grammatica manca: un piccolo, 
ma inequivocabile accenno alla 
volontà di una Verbania splendi
damente storica, umana, da rag
giungersi con l 'istituzione di una 
superiore regia coordinatrice de
gli interventi sul versante artisti
co: così che sia evidente che 
l 'architettura senza arte è solo 
edilizia e l'urbanistica solo città
macchina. 
E ' certo infinitamente più facile 

avvalersi di strumenti analitici 
per avviare proposte e giungere a 
conclusioni . Pur ammettendo 
che il significato di quel che di 
umano in architettura va fatto di
spone di pochi mezzi , io non mi 
stanco di sottolineare che ciò è 
bene comune soggetto a tutela; 
manca.rido la quale, non penso 
chela invocata qualità sia rag
giw1gibile. 
E allore desidererei, per spie

garmi con un esempio, che il 
PEEP Sant ' Anna non diventasse 

mai il luogo dell'amnesia, nè 
venga aggiustato con una piaz
zetta, una strada e un pò di ver
de. Vorrei invece divenisse 
appassionato e manifesto oggetto 
di tali intenzioni con collega
mento di tutto il quartiere al par
co Majoni , alla zona del previsto 
porto turistico ed al lago, in solu
zione di piccolo parco. Desidere
rei che tutta piazza Macello 
venga ampliata, rispettata e pro
gettata come tale (non trascuran
do che il fabbricato ex Camera 
del Lavoro, che sta al centro, 
possiede caratteri stilistici e qua
lità che ne impongono la conser
vazione) e che alla stessa, 
sull'altra riva ne corrispondesse 
un'altra, entrambe vitalizzate e 
fra loro collegate con un passan
te ad alto contenuto progettuale, 
da cui risulti fortemente simbo
lizzato il collegamento fra le 
sponde. Perchè questa piazza 
(storica !) non scompaia sotto le 
superfici coperte, mi auguro vor
rà essa stessa a buon titolo pren
der parte al disegno della città e 
del territorio del PRO 1990-
2000; il quale vorrà eventual
mente non escludere la 
possibilità di valutare se non sia 
talvolta - secondo gli usi - più in
dicato utilizzare maggiori altezze 
fuori terra a vantaggio di terreno 
urbano scoperto. 
La strada che il nuovo PRG 

vorrà indicarci, mi auguro, sa
quella di saper guardare con 
amore alle cose che sono state 
costruite in questa città incom
piuta: essa potrà rimanere tale 
per centinaia di anni o potrà in
vece, attraverso più precisi indi
rizzi in cui l 'Ente locale dovrà, 
con le sue stesse iniziative, dare 
esempio, acquistare quel signifi
cato, quella organicità che coro
nano spesso la conclusione di un 
processo. 
Così chiedo che le nostre forze 

politiche completino la prospetti
va di qualità che ci hanno illu
strato, con la esplicita di voler 
istituire un organo di vigilanza e 
controllo della attività edilizia 
che si occupi del linguaggio del-
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l'architettura appartenente a cor
renti di pensiero e lo diffonda 
nel modo più illuminato. . 

Così il nostro bene collettivo 
potrà assumere valore per noi e 
per gli anni futuri . Cos~ potrà e~
sere tratta la necessana energia 
per difenderlo dai fenomeni di 
"urbanistica contrattata" che in 
città non lontane hanno consenti
to, ali 'insegna di una non meglio 
identificata "qualità" , l'ingresso 
nei Comuni di forti portatori di 
capitali, che - attratti dal forte in
teresse per i centri storici - han
no trovato Amministrazioni 
deboli ed impreparate e si sono 
lasciati alle spalle lo sradicamen
to di centinaia di anni di storia 
umana. 
La politica di congelamento 

dell ' attività edilizia adottata per 
la salvaguardia del territorio pro
duce la conseguenza dello sco
raggiamento, della perdita di 
coinvolgimento e del deteriora
mento di beni che, con attente e 
preparate politiche di intervento, 
darebbero invece risultati e frut
ti. 
Mentre l'applicazione di tecni

che di valutazione economica 
degli interventi di riqualificazio
ne urbana contenenti le previsio
ni non solo di spesa, ma anche 
degli utili, potrà essere un effica
ce strumento per il controllo dei 
contenuti di piano, utile per ren
dere espliciti gli interessi in gio
co ed i soggetti coinvolti. 
Per quei possibili interessi che 

l'arrivo dell ' autostrada non man
cherà di suscitare, il nuovo Piano 
dovrà essere in grado di infonde
re nuova fiducia nell ' intervento 
centrale, nazionale e comunita
rio, dotato di strumenti e com pe
tenze da cui prevalgono i 
requisiti perchè gli interventi av
vengano alla luce dei culturali 
interessi collettivi e non alla 
mercè di coloro che non molto 
lontano da noi vengono già defi
nì ti "i nuovi attori del cambia
mento urbano" . 
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